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Visitatori
Nonostante l’incremento,
l’incidenza sul totale
dei visitatori e delle notti
è rimasta stabile
Nel 2023 536mila arrivi
nel periodo non canonico

di Tommaso Di Giannantonio

R endere il Trentino
«attrattivo per le belle
stagioni». O, detto in altre
p a ro l e ,

«destagionalizzare». Questo è uno
dei pilastri del piano strategico di
Trentino Marketing, la società della
Provincia che si occupa della
promozione del territorio.
L’obiettivo è quello di rendere più
attrattivi i mesi di maggio, ottobre e
novembre, ossia i mesi che
ricadono fuori dalle canoniche
stagioni estiva e invernale. Ma negli
ultimi anni com’è andato il turismo
«fuori stagione»? Ieri l’Is t i t u to
provinciale di statistica (Ispat) ha
pubblicato i dati del movimento
turistico nel 2023, mese per mese,
esercizi alberghieri ed extra
alberghieri. Ecco, confrontando
unitariamente i tre mesi (maggio,
ottobre e novembre) con i dati
passati dello stesso periodo,
emerge che in dieci anni le vacanze
«fuori stagione» sono aumentate
del 41% in termini di arrivi
(visitatori) e del 31% in termini di
presenze (pernottamenti).

L’andamento degli arrivi
Ispat stesso esclude i mesi di
maggio, ottobre e novembre dal

calcolo della stagione estiva e di
quella invernale. Nel 2023 questi
tre mesi, tutti assieme, hanno
totalizzato 536.640 arrivi (su un
totale annuale di 2,4 milioni), così
distribuiti: 230.869 a maggio,
209.631 a ottobre e 96.140 a
novembre. Nel 2022 si era arrivati
531.652 arrivi.
Il 2020 e il 2021 non possono
essere considerati perché sono stati
influenzati dalle limitazioni legate
alla pandemia. Passiamo così al

2019, con 523.433 arrivi. Tra il 2019
e il 2023, dunque, l’aumento è stato
del 2%. Rispetto ai 380.341 arrivi di
dieci anni fa (2013), invece,
l’incremento è stato del 41%.
L’incidenza del movimento «fuori
stagione» sul totale degli arrivi è
invece rimasta pressoché identica:
22%.

L’andamento delle presenze
In termini di presenze, i mesi di
maggio, ottobre e novembre hanno

registrato 1 milione e 639mila
pernottamenti nel 2023 (su un
totale annuale di 19,1 milioni), in
aumento del 3,6% rispetto all’anno
precedente (1 milione e 581mila
pernottamenti). Nel 2019, invece, le
presenze «fuori stagione» erano
state 1 milione e 518mila. Rispetto
al pre-Covid, dunque, la crescita è
stata quasi dell’8%.
Andando ancora indietro nel
tempo, nel 2013 le presenze nelle
«belle stagioni» si attestavano a 1

milione e 246mila. In dieci anni
sono lievitate del 31%.
Per quanto riguarda l’incidenza,
stessa cosa degli arrivi: negli ultimi
dieci anni le presenze «fuori
stagione» hanno avuto quasi
sempre un peso di circa l’8% sul
totale annuale.

Inverno e estate decisive
Il 2023, tenendo conto anche
dell’inverno e dell’estate, ha
registrato il risultato migliore
dell’ultimo decennio: 19,1 milioni di
pernottamenti registrati in un anno.
Un record che supera del 3,9% le
presenze turistiche del 2019. Per gli
arrivi, 4,85 milioni in tutto, la
crescita rispetto al periodo pre
pandemia è ancora più evidente,
del 7,3%. È stata soprattutto la
ripresa dei flussi nel periodo
invernale a contribuire alla crescita
del movimento turistico. Anche se
rimane agosto, pur in un’estate con
i numeri in calo, il mese con più
visitatori in assoluto.
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I numeri

In media una vacanza in Trentino in tutto il
2023 è durata 3,8 notti. Le mete preferite per
le vacanze sono state la Val di Sole (+14,7%), il
Garda trentino, la Valle di Ledro, le Terme di
Comano e Valle dei Laghi, e la Val di Fassa,
che insieme rappresentano il 50% delle
presenze. Una crescita importante è stata
registrata anche da Trento, Monte Bondone e
Altopiano di Piné (+12,9%), San Martino di
Castrozza, Primiero e Vanoi (+11,5%), Rovereto,
Vallagarina e Monte Baldo (+10,4%).
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Le mete più ambite

Turisti fuori stagione: +41% in 10 anni
Vacanze nei mesi di maggio, ottobre e novembre: i pernottamenti su del 31%

L’incontro | I sindacati ne hanno discusso con le minoranze

Contratti coop in alto mare
Cgil, Cisl e Uil hanno
incontrato le minoranze. Al
centro anche il tema della
disdetta contrattuale delle
famiglie cooperative e il
contratto integrativo delle
coop sociali fermo da 18
anni. Un focus specifico sulla
cooperazione nell’a m b i to
del più ampio confronto in
corso sulla questione
salariale in Trentino.
Al centro dell’incontro la
disdetta unilaterale del
contratto integrativo
provinciale di 1.900
lavoratori e lavoratrici delle
famiglie cooperative e il
mancato rinnovo del
contratto provinciale di
secondo livello dei
dipendenti delle cooperative
sociali, che hanno stipendi
bloccati sotto questa voce da

almeno 18 anni.
Sul contratto integrativo
delle famiglie cooperative le
confederazioni hanno
sottolineato la gravità della
disdetta unilaterale.
Non va meglio ai dipendenti
delle cooperative sociali in

attesa del rinnovo del
contratto integrativo.
Finalmente si è aperto il
tavolo di confronto, ma le
posizioni restano ancora
molto distanti sulla parte
economica.
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Segretari Walter Alotti, Andrea Grosselli e Michele Bezzi

Festival Economia | Iniziato l’allestimento delle cinque piazze

La città si tinge d’a ra n c i o n e
Mancano 10 giorni
all’i n au g u ra z i o n e
dell’edizione 2024 del Festival
dell’Economia di Trento -
organizzato dal Gruppo 24
ORE e Trentino Marketing per
conto della Provincia
autonoma di Trento e in
collaborazione con il Comune
di Trento e l’Università di
Trento - e gli spazi pubblici del
centro storico cittadino si
stanno tingendo di arancione
per prepararsi ad accogliere i
visitatori con un ricco
calendario di appuntamenti
del Fuori Festival pensati per
coinvolgere giovani, adulti e
famiglie. Cinque piazze per
informarsi, intrattenersi,
divertirsi: con gli
appuntamenti del Festival in
Piazza Duomo, Piazza Fiera,
Piazza Mostra, Piazza Cesare

Battisti e Piazza Pasi da
giovedì 23 a domenica 26
maggio si animeranno
ospitando spazi dedicati ai
libri e all’i n fo r m a z i o n e ,
laboratori creativi, mostre,
attività ludiche, momenti di
approfondimento e talk,

dirette radiofoniche e
performance di musicisti.
Tutta la città diventerà un
palcoscenico per i numerosi
appuntamenti in programma,
sin dalla giornata di apertura
del Festival.
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Kermesse Torna il festival dell’Economia
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